
20 Martedì 22 settembre 2026

Provincia |
Provincia Si consolida l’Ufficio intercomunale dell'ente

Parmense più vicino all’Europa:
insieme 18 Comuni e 3 Unioni

La foto
di gruppo
La folta
r a p p re s e n -
tanza di
politici e
tecnici
dei Comuni
e delle
Unioni del
Parmense
che hanno
aderito
all’U ff i c i o
E u ro p a
i n t e rc o m u n a -
le della
P ro v i n c i a
di Parma.

‰‰ Parma-Europa. Un legame
che si stringe, distanze che si ac-
corciano e, soprattutto, una si-
nergia tra i comuni e le unioni
del Parmense e la Provincia di
Parma per un dialogo ed un con-
fronto sempre più stretto con
Bruxelles. Ha questi obiettivi il
consolidamento dell’Ufficio in-
tercomunale della Provincia di
Parma al quale hanno aderito,
tramite una convenzione, 18 co-
muni e 3 unioni (Pedemontana,
Montana Appennino Parma Est
e delle Valli Taro e Ceno) per un
totale di 35 amministrazioni
rappresentate, espressione di ol-
tre 400mila cittadini.

Palazzo Giordani, sede della
Provincia di Parma, ha ospitato il
primo incontro tra i referenti po-
litici e tecnici degli enti (tra loro
anche Regione ed Upi, Unione
delle province italiane dell’Emi-
lia-Romagna) per un primo con-
fronto su quanto fatto sino ad
oggi dall’Ufficio Europa, nato nel
2022, e quanto si intende fare nel
prossimo triennio 2026-2029.

«All’indomani del discorso an-
nuale sullo stato dell'Unione del-
la presidente della Commissione
europea Ursula von der Leyen –
spiega Saba Giovannacci, consi-
gliera provinciale delegata ai Pro-
getti europei – la Provincia di Par-
ma ha riunito tutti i rappresen-
tanti degli uffici Europa che han-
no aderito alla convenzione con
il nostro ente. L’Ufficio interco-
munale intende consolidare un
percorso che consenta di avvici-
nare, sempre di più, l’Europa ai
nostri enti e ai nostri cittadini con

l’obiettivo di intercettare risorse
per rispondere ai bisogni dei ter-
ritori. Come Provincia di Parma
siamo stati, inoltre, i promotori
del Tavolo tecnico-politico che
riunisce gli uffici Europa di tutta
l’Emilia-Romagna, un tavolo pre

sieduto proprio da Parma».
«L’Ufficio Europa, negli ultimi

quattro anni, ha già raggiunto
importanti risultati – rimarca
Alessandro Fadda, presidente
della Provincia di Parma -. Dal
2022 ad oggi nel Parmense sono
stati finanziati 15 progetti euro-
pei con una ricaduta positiva, in
termini di risorse sul territorio,
per un importo di 470mila euro in
arrivo da Bruxelles. Risorse che
hanno permesso di finanziare
progetti legati ai temi dell’am -
biente e della transizione ecolo-
gica; della formazione degli am-
ministratori e dei funzionari; del-

la promozione della cittadinanza
europea; delle pari opportunità;
della scuola e dell’orientamento
e delle politiche giovanili. Oggi,
con il consolidamento dell’Uffi -
cio Europa intercomunale, inten-
diamo rilanciare quest’impegno
coinvolgendo sempre di più gli
enti locali, a partire dai piccoli
comuni per affiancarli nella par-
tecipazione ai bandi europei. In
un momento storico così delicato
è sempre più importante parlare
di Europa e fornire tutte le condi-
zioni volte a garantire il right to
stay, il diritto a rimanere anche
nelle zone interne e periferiche».

«L’Ufficio Europa intercomu-
nale – evidenzia Francesco Erra-
ni, componente della delegazio-
ne della Regione Emilia-Roma-
gna all’Unione Europea - può
essere un ulteriore strumento
per migliorare e rafforzare il

ponte tra Bruxelles ed i comuni
della Provincia di Parma al fian-
co del lavoro che già svolge la
delegazione tramite un proto-
collo con Upi dell’Emilia-Roma-
gna e un tavolo con le provin-
ce».

Tra gli interventi anche quelli
di Lodovico Gherardi (Regione);
Maria Lamari (segretaria genera-
le della Provincia di Parma); e Lu-
ca Sparnacci (Upi Emilia-Roma-
gna). Il dirigente della Provincia
Andrea Ruffini e la responsabile
dell’Ufficio Europa Barbara
Usberti sono poi entrati nel me-
rito dell’attività dell’Ufficio Euro-
pa della Provincia di Parma: dai
primi passi nel 2020-2021 sino al-
l’attuale struttura intercomunale
che si avvale di numerose colla-
borazioni tra le quali il parterna-
riato con il Sern (Sweden Emilia-
Romagna network) – il cui execu-
tive board è presieduto dalla Pro-
vincia di Parma - con l’obiettivo
di «essere il catalizzatore delle
ambizioni e dei sogni dei comuni
e delle unioni del Parmense in-
sieme a Regione ed Upi».

Nella seconda parte della mat-
tinata spazio ai laboratori di con-
fronto tra i politici ed i tecnici
sviluppando quattro tematiche:
politiche giovanili (contrasto del
disagio giovanile e promozione
della cittadinanza europea); va-
lorizzazione territoriale (percor-
si montani e l’itinerario della via
Francigena); rigenerazione ur-
bana consapevole e funzionale e
recupero della memoria storica.
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‰‰ Roccabianca Paese riunito nella me-
moria dell’amico Giovanni Furini, scompar-
so prematuramente nel 2016, ma ancora
presente nei cuori dei compaesani.

L’Arci locale ha accolto la decima edizione
della cena benefica, organizzata ogni set-
tembre da Cinzia Barabbani, moglie affezio-
nata, impegnata nel tener vivo il ricordo del
compagno. «Quando 10 anni fa è mancato
Giovanni - ha raccontato
Barabbani - ci siamo chie-
sti come ricordarlo, attra-
verso un’iniziativa che po-
tesse essere buona e utile.
Nel momento in cui si per-
de una persona, è forte il
timore di perderne anche
la memoria. Tuttavia, non
volevamo abbandonarci
alla tristezza, ma pensare a Giovanni con
spirito positivo».

L’iniziativa, nata come momento destina-
to a parenti e amici stretti, si è estesa nel
tempo all’intera comunità, accogliendo an-
che chi non conosceva Furini, ma ha creduto
nella finalità benefica. Ogni anno i fondi rac-
colti in «Una serata con Giovanni» sono de-
stinati ai ragazzi di Roccabianca, per la rea-
lizzazione di progetti educativi, volti al ri-
spetto e alla sostenibilità. Barabbani, in
quanto maestra, ha sottolineato: «L’obietti-
vo è impegnarsi, perché anche qualcosa di
piccolo faccia la differenza».

Alessandro Frontoni
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Roccabianca

«Una serata
con Giovanni»:
paese riunito

‰‰ Busseto La Bonifica
Parmense ha completato gli
interventi di pulizia e rise-
zionamento dell’alveo lungo
le sponde di Fosso Onginel-
la, uno dei più importanti
canali del reticolo idrografi-
co consortile, situato nel ter-
ritorio del Comune di Busse-
to, della lunghezza comples-
siva pari a 10 chilometri e
avente un bacino di scolo di
circa 650 ettari.

«Gli interventi si sono resi
necessari nonostante la se-
dimentazione cui è soggetta
l’infrastruttura sia avvenuta,
nel tempo, in modo non re-
pentino – spiega il direttore
generale del Consorzio, Fa-
brizio Useri –. Il quadro è
stato comunque attenta-
mente monitorato dai nostri
tecnici, sempre costante-
mente sul territorio per pun-
tuali verifiche e osservazio-
ni: così abbiamo potuto os-
servare come il susseguirsi
degli eventi di piena dell'ot-
tobre 2024 avesse provocato
alcuni smottamenti delle
sponde e conseguenti traci-
mazioni nelle aree circo-
stanti e abbiamo optato per
l’intervento».

gazione».
«Si tratta di un intervento

importante per il nostro terri-
torio, perché la sicurezza
idraulica passa anzitutto dalla
prevenzione e da una manu-
tenzione costante e program-
mata del reticolo dei canali –
dichiara il sindaco di Busseto,
Stefano Nevicati –. La cura di
infrastrutture come il Fosso
Onginella assume un valore
particolarmente significativo
per un territorio come il no-
stro, caratterizzato da una
forte presenza agricola e da
un delicato equilibrio idrauli-
co. Desidero quindi ringrazia-
re la Bonifica Parmense per
l’attenzione riservata a Busse-
to e per un investimento che
contribuisce concretamente
alla tutela del territorio, delle
attività produttive e della co-
munità. La collaborazione tra
Comune, Consorzio e struttu-
re tecniche è fondamentale
per intervenire per tempo, ri-
durre i rischi e affrontare con
maggiore efficacia fenomeni
meteorologici che negli ulti-
mi anni si presentano con
crescente intensità».
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S i c u re z z a
idraulica
L'intervento
ha previsto
la rimozione
dei
sedimenti
rimasti dopo
le diverse
piene.

Busseto Si tratta di uno dei più importanti canali del reticolo nella zona

L'Onginella messo in sicurezza
Conclusi gli interventi della Bonifica sulle sponde del fosso

L’obiettivo dei lavori che
hanno interessato l’intero
sviluppo del canale e il cui
importo (finanziato dal Con-
sorzio) è pari a 80 mila euro,
è stato quello di ristabilire
l'originale sezione d'alveo
attraverso la rimozione dei
sedimenti depositati a parti-
re dal manufatto anti-rigur-
gito posto sul torrente Ongi-
na a Busseto fino all’attra-
versamento autostradale
A1.

«Un intervento esemplifi-
cativo della filosofia dei con-
sorzi di bonifica coordinati
da ANBI su tutto il territorio
italiano – commenta France-
sca Mantelli, presidente del-
la Bonifica Parmense –, ov-
vero: mantenere un attivo

monitoraggio sui territori
(anche grazie al coordina-
mento con gli uffici tecnici
delle istituzioni ai vari livel-
li); operare in pianificazione
che, com’è noto, consente
un contenimento dei costi
pari a circa 5-6 volte rispetto
all’agire in emergenza; ed
effettuare periodicamente
interventi minori, ma capil-
lari per la manutenzione
delle infrastrutture quali, ad
esempio, sfalci, decespu-
gliamenti, pulizie, riseziona-
menti realizzati da mezzi
d’opera e maestranze con-
sortili grazie alla progetta-
zione e al coordinamento
dei lavori da parte del perso-
nale tecnico dell’ufficio Ma-
nutenzione Idraulica e Irri-

in breve

Sorbolo
Giallo italiano:
sabato incontro
con Mirko Zilahy
‰‰ Si entra nel vivo della
rassegna Giallo italiano,
sabato al centro civico di
Sorbolo alle 16,30, con il
primo dei nove autori che
compongono la sezione
dedicata agli scrittori con-
temporanei. Mirko Zilahy
presenterà, moderato da
Francesco Ficarra, il suo
«Il giardino delle ombre».
La trama racconta di Tes-
sa, una giovane restaura-
trice che nel museo del
Prado a Madrid scopre un
elemento inquietante in
un dipinto del pittore
fiammingo Hieronymus
Bosch. Entrano poi nel ro-
manzo Nemo Sperati,
consulente della polizia
per casi speciali, l’ispet-
tore Tiberi e la stessa Tes-
sa, entrambi alle prese
con un cadavere che in-
dossa una maschera ani-
malesca. Sulle tracce di
un mistero antico cinque
secoli, gli investigatori do-
vranno fare i conti con
uno spietato killer e ri-
spondere a una domanda:
Hieronymus Bosch ha na-
scosto un oscuro mes-
saggio nel suo «Giardino
delle delizie»?.


